
Il  futuro  dell’industria  in
Sicilia, Musumeci a Siracusa:
transizione  e  nuovi
investimenti
Il riconoscimento dello stato di area di crisi complessa per
la zona industriale di Siracusa è “presupposto necessario per
la  riconversione  e  verso  nuovi  investimenti”.  Così  il
presidente della Regione, Nello Musumeci, a Siracusa, durante
la  presentazione  del  rapporto  di  sostenibilità  a  cura  di
Confindustria.
La Regione supporterà a Roma la richiesta avanzata per lo
status di area di crisi industriale complessa. “E’ un braccio
di  ferro  costante,  nonostante  parecchi  ministri  mostrino
attenzione verso la Sicilia”.

Indicata la nuova sfida: diventare la prima regione verde in
Sicilia, puntando sull’idrogeno. Questa la visione di Musumeci
in tema di riconversione e transizione energetica.

Secondo  rapporto  di
sostenibilità  del  polo
industriale:  sempre
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strategico per il Paese
Approvvigionamento  energetico  nazionale,  sostenibilità,
transizione  energetica:  se  ne  è  discusso  a  Siracusa  in
occasione  della  presentazione  del  secondo  Rapporto  di
Sostenibilità  del  Polo  Industriale  siracusano.  Presenti  i
rappresentanti delle imprese del distretto (Eni Versalis Eni
Rewind,  Sonatrach,  Lukoil,  Eni,  Sasol,  Erg,  Sol,  Priolo
Servizi, IAS). I temi trattati sono di rilevanza strategica
nazionale.
È intervenuta con un lungo messaggio la sottosegretaria alla
Transizione Ecologica, Vannia Gava: “Non possiamo sottrarci al
grido di allarme di questo settore. Sarò lieta di avviare un
dialogo con il polo industriale siracusano che durante la fase
acuta  della  pandemia  ha  garantito  continuità  degli
approvvigionamenti e stabilità del lavoro. È indispensabile
che il governo trovi soluzioni insieme agli imprenditori che
sono la parte trainante del nostro Paese”.
E il Presidente di Confindustria Sicilia, Diego Bivona, ha
rivendicato la strategicità del polo siracusano per l’Italia
intera. “Siamo al centro della catena di fornitura energetica
nazionale per il know–how tecnologico e l’enorme valore del
capitale umano, per il posizionamento strategico al centro del
Mediterraneo, insostituibile ponte con i paesi dell’area Mena
(Middle  East,  North  Africa)  a  cui  sempre  di  più  dovremo
guardare in una logica centrata sul Mediterraneo. Serve una
visione comune ed un’assunzione di responsabilità conseguente
e congiunta di governo nazionale, di governo regionale, forze
produttive  e  parti  sociali  in  cui  ciascuno  svolge  la  sua
parte”.

Il  Presidente  della  Regione  Siciliana,  Nello  Musumeci,  ha
indicato  la  volontà  della  Regione:  “ho  detto  al  ministro
Cingolani  che  vogliamo  essere  la  prima  Regione  verde  d’
Italia”.  Presente  anche  Aurelio  Regina,  Delegato  del
Presidente di Confindustria Nazionale Bonomi. “Come Sistema
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Italia – ha spiegato Bonomi – abbiamo una debolezza rispetto a
Francia e Germania: da una parte dobbiamo finanziare con un
investimento ingente l’industria del rinnovabile e dall’altra
dobbiamo tenere in vita il sistema termoelettrico che funzioni
da  bilanciamento  all’instabilità  strutturale  delle
rinnovabili.  Quindi  uno  scenario  con  doppi  costi,
insostenibili da qui al 2030. Ma questo non significa che le
imprese italiane non saranno pronte o non si stanno preparando
a gestire il Green Deal europeo. Basti pensare che dal 2005 al
2015 le emissioni di CO2 in Italia sono passate da 581 milioni
di tonnellate a 433 milioni con una contrazione dovuta in
particolare ai settori industriali soggetti al meccanismo ETS
che hanno effettuato ingenti investimenti nell’efficientamento
dei processi. Le imprese italiane sostengono con forza il
Green Deal europeo ma c’è bisogno di pragmatismo e di grande
senso della realtà, guardando alle tecnologie disponibili con
chiarezza e senza ideologie. Solo così e allineando i tre assi
ambientale,  economico  e  sociale,  possiamo  accompagnare  un
processo di transizione in linea con le aspettative del Paese.
Se  così  non  fosse  rischiamo  di  perdere  una  grande
opportunità”.

Il  numero  uno  di
Confindustria,  Diego  Bivona:
“Accesi  i  riflettori  sulla
crisi del petrolchimico”
A seguire con interesse la presentazione del dossier regionale
con  cui  si  richiede  al  Mise  lo  status  di  area  di  crisi
industriale complessa per il petrolchimico siracusano c’era,
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ovviamente,  il  numero  uno  di  Confindustria,  Diego  Bivona.
Accompagnato da altri pezzi forti dell’industria siracusana,
Bivona  si  è  soffermato  su  questo  passaggio  storico  che
“accende i riflettori sulla situazione di crisi pre-esistene
alla pandemia”. Si pone all’attenzione del governco centrale
“una  vulnerabilità  del  nostro  sistema  economico”,  aggiunge
Bivona. “Tutti ci auspichiamo l’avvio di un deciso processo di
decarbonizzazione. Ma non si è ancora pronti a sostenere una
transizione di questo tipo. I processi di conversione che le
aziende mettono in campo, non producono alcun utile. Vengono
incontro ai limiti imposti dalla Ue”. Quanto ai rapporti con
la  Regione,  Bivona  taglia  corto:  “leale  collaborazione”.
L’intervista completa qui:

Area  di  crisi  industriale
complessa,  le  parole  del
presidente Musumeci e Turano
Dossier  per  la  richiesta  dello  status  di  area  di  crisi
industriale complessa del petrolchimico di Siracusa. Le parole
del  presidente  della  Regione,  Musumeci,  e  dell’assessore
Turano.
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Dossier per lo status di area
di  crisi  industriale
complessa:  la  rabbia  degli
esclusi
E’ il sindaco di Carlentini, Giuseppe Stefio, a dare voce alla
rabbia della zona nord della provincia di Siracusa. Lentini,
Carlentini  e  Francofonte  non  sono  stati  inclusi  della
perimetrazione dell’area di crisi industriale, a differenza di
altri centri viciniori. E questo taglierebbe loro fuori da
investimenti e finanziamenti previsti invece per chi rientra
nell’indicazione di quell’area. Ecco perchè Stefio ha chiesto
alla Regione di rivedere posizioni e scelte.

Blitz all’alba, i Carabinieri
nelle  palazzine  di  via
Immordini e Santi Amato
L’operazione  è  scattata  alle  prime  luci  dell’alba:  80
Carabinieri  hanno  svolto  un  controllo  straordinario  nelle
palazzine delle vie Immordini e Santi Amato. Dall’alto, un
elicottero supervisionava le operazioni, anche sui tetti. Nel
corso  del  servizio  sono  state  perquisite  15  appartamenti,
controllate 81 persone e 37 veicoli.
Un 26enne è stato arrestato in flagranza, grazie al fiuto di
una delle unità cinofile: è stato trovato in possesso di 10
grammi tra hashish e marijuana, un bilancino di precisione,
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materiale  per  il  confezionamento  e  una  somma  di  denaro
ritenuta  provento  dell’attività  illecita;  sono  stati
denunciati  un  20enne  per  detenzione  illegale  di  armi  e
munizioni: aveva una pistola giocattolo modificata, con canna
semi occlusa e 50 proiettili calibro 9 parabellum; un 37 enne
per violazione degli obblighi della sorveglianza speciale di
p.s.; un 28enne per porto illegale di armi, in quanto trovato
in possesso di due coltelli a serramanico; una 30enne per
guida in stato di ebbrezza alcolica, perchè sorpresa alla
guida  della  propria  autovettura  con  un  tasso  alcolemico
superiore a quello normativamente consentito; un 68enne e un
31enne per furto di energia elettrica, in quanto all’ esito di
verifiche venivano accertati allacci delle rispettive utenze
alla rete pubblica.
Il comandante provinciale dell’Arma, il colonnello Barecchia,
spiega che questa operazione “conferma il controllo periodico
delle  aree  più  sensibili  dal  punto  di  vista  socio-
delinquenziale  con  servizi  ad  alto  impatto,  in  modo  da
affermare  che  nel  territorio  non  esistono  zone  franche”.
Questi controlli verranno riproposti anche in altre zone della
provincia “con il coinvolgimento delle Istituzioni, in quanto
è necessario che ciascuno, per la parte di competenza, faccia
quanto deve. Oggi abbiamo segnalato al Comune di Siracusa la
presenza di numerosi rifiuti solidi urbani di vario genere
all’interno di un’area verde adiacente i complessi di edilizia
popolare di via Santi Amato”.

Cateno De Luca in concerto a
Siracusa:  alla  presentazione

https://www.siracusaoggi.it/cateno-de-luca-in-concerto-a-siracusa-alla-presentazione-suona-il-clarinetto-e-pizzica-musumeci/
https://www.siracusaoggi.it/cateno-de-luca-in-concerto-a-siracusa-alla-presentazione-suona-il-clarinetto-e-pizzica-musumeci/


suona il clarinetto e pizzica
Musumeci
Cateno De Luca è l’eclettico sindaco di Messina. In questi
giorni  sta  girando  la  Sicilia  in  tour  e  la  politica  non
c’entra  (quasi)  nulla.  Nelle  vesti  di  musicista  –
clarinettista per l’esattezza – è l’ambasciatore dell’evento
di beneficenza “A modo mio” che tocca adesso Siracusa (19
novembre,  teatro  Vasquez)  dopo  Ragusa,  Palermo,  Trapani  e
Agrigento.
Protagonisti di questo tour sono i tredici giovani artisti
siciliani, selezionati dalla cantautrice Grazia Di Michele e
dal critico musicale Red Ronnie. Guest è proprio De Luca,
accompagnato da I Peter Pan con cui firma anche un cd, “Stati
d’animo”.
L’appuntamento è stato presentato questa mattina a Siracusa,
con la presenza proprio di Cateno De Luca che ha suonato il
clarinetto per poi “cantarle” al presidente della Regione,
Musumeci. Insieme a lui, il presidente dell’associazione La
casa  del  musicista,  Luciano  Fumia,  e  la  presidente
dell’Azienda Speciale Messina Social City, Valeria Asquini.

Blitz all’alba in via Algeri,
parlano  gli  investigatori:
“Non esistono zone franche”
“Non  esistono  zone  franche  in  città”.  Così  il  tenente
colonnello Ruocco commenta il blitz scattano questa mattina
all’alba nella zona di via Algeri. Non è la prima volta e già
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una  precedente  operazione  aveva  permesso  di  sgominare  una
organizzazione dedita allo spaccio che, in quella zona, aveva
costruito il suo quartier generale.
Questa mattina, sequestrata della droga, rimossi impianti di
videosorveglianza e sequestrate armi.

“Dacci  10mila  euro  per
evitare  guai”,  scatta  il
blitz dei Carabinieri: in 3
arrestati per estorsione
Grazie alla denuncia di un imprenditore agricolo di Palazzolo
Acreide, vessato da frequenti richieste di denaro, tre persone
sono state arrestate per estorsione. Un arresto avvenuto in
flagranza,  al  termine  di  accurate  indagini,  e  con  blitz
scattato dopo la consegna di 5.000 euro in contanti.
La vittima conosceva bene, per aver avuto in passato rapporti
di lavoro con uno di loro. Quest’ultimo, consapevole della
disponibilità economica dell’imprenditore, lo avrebbe indicato
ai suoi complici come vittima ideale.
Le richieste di denaro sarebbero state avanzate millantando
protezione da fantomatici malintenzionati che avrebbero potuto
provocare  danni  all’azienda  e  mettere  in  pericolo  la  sua
famiglia.
Circa una settimana fa, per accrescere il timore dell’uomo e
spingerlo alla consegna del denaro, i tre, in piena notte,
avrebbero  anche  incendiato  un  telo  a  copertura  di  alcuni
macchinari agricoli e solo per la prontezza dell’imprenditore,
avvisato dal latrare dei cani, sono stati evitati gravi danni
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alle attrezzature.
A seguito dell’attentato incendiario i tre hanno sollecitato
la consegna di 10.000 euro. L’imprenditore ha concordato un
anticipo  di  5.000  euro  e  al  momento  della  consegna,  i
Carabinieri di Noto, mimetizzati tra la vegetazione, hanno
arrestando i tre soggetti, nelle tasche di uno dei quali è
stato rinvenuta la somma estorta.
I  tre,  tutti  di  Noto,  di  51,  38  e  19  anni,  sono  stati
arrestati per estorsione e dopo le formalità condotti presso
la Casa Circondariale “Cavadonna” di Siracusa dove permarranno
a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

Rischia  di  annegare  nei
sottopassi  del  circuito:
l’auto affonda, lui salvo
Ha rischiato davvero grosso l’uomo che alla guida della sua
Dacia  Duster  si  è  ritrovato  sommerso  dalle  acque  ancora
acconcate nei sottopassi del circuito, in via Ascari.
Solo grazie alla sua agilità è riuscito a mettersi in salvo,
quando ormai l’auto si era letteralmente inabbissata. Il solo
tettuccio era visibile quando sono arrivati i soccorsi della
Protezione Civile che, senza sosta, da ormai quasi 40 ore sta
operando  sul  territorio  senza  sosta.  Per  recuperare  la
vettura, sono arrivati i Vigili del Fuoco.
Poteva davvero essere una tragedia. La pioggia che è caduta
incessante su Siracusa ha trasformato quei sottopassaggi in
una trappola. La strada da ieri mattina è chiusa al traffico.
“Non  c’era  nessuna  transenna”,  ha  raccontato  l’uomo  ai
soccorritori.  Non  è  un  siracusano  del  capoluogo  e  non
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conosceva  la  pericolosità  di  quel  tratto.  “In  effetti  la
transenna  è  stata  spostata.  Qualcuno  ha  pensato  bene  di
passare ugualmente, mettendo tutti a rischio”, confermano i
primi soccorritori. Secondo quanco dichiarato dallo sfortunato
autoomobilista, aveva notato la presenza di una grande pozza
ma ne aveva sottostimato la profondità.

L’invito rimane sempre quello di prestare massina attenzione
alla  guida.  Le  condizioni  delle  strade  non  sono  ancora
ottimali.


